GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE MODENA

   Al Sindaco di Modena

Muzzarelli Giancarlo

Alla Presidente del Consiglio Comunale

Maletti Francesca

e P.C.

Giunta del Comune di Modena

Consiglieri comunali del Comune di Modena

Modena, 02/02/2016
INTERROGAZIONE 

Bando San Paolo

Premesso che:

Il 29 Gennaio è scaduto il termine per la presentazione di offerte per il secondo bando indetto per la gestione dei locali di ristorazione del complesso San Paolo.
Considerato che:

A tale data non è pervenuta nessuna offerta,dimostrando cosi che le condizioni offerte a bando,in una zona da ripristinare anche commercialmente,sono fortemente limitanti per i soggetti che potrebbero essere interessati.

In particolare le seguenti condizioni del bando:

“L’assegnazione delle aree delimitate in colore rosso (bar/ristorante e Cortile del banano) avrà durata prevista di anni 20; le aree saranno consegnate in via anticipata al soggetto aggiudicatario rispetto il termine di decorrenza contrattuale al fine di consentire gli allestimenti e il completamento delle opere di finitura.”

“A carico del concessionario graveranno, oltre al canone come definito in sede di offerta, anche le utenze relative alla fornitura di energia elettrica, gas ed acqua potabile, l'imposta di igiene ambientale TIA, l'imposta TOSAP per l'occupazione di suolo pubblico (ove dovuta) le spese di manutenzione ordinaria degli spazi concessi, le spese per ultimazione delle opere edilizie, impiantistiche, le finiture necessarie all’attività, le spese per arredi ed attrezzature (vedi art. 10 schema di concessione allegato 2), e ogni spesa gestionale connessa all'attività.”

“Inoltre i soggetti partecipanti devono essere in possesso dei requisiti di seguito indicati: a) aver gestito negli ultimi 10 anni esercizi di somministrazione di alimenti e/o bevande per almeno 5 anni anche non continuativi; b) cifra d’affari media annua, con riferimento agli ultimi 4 anni di esercizio, pari ad almeno Euro 400.000,00 (quattrocecentomila/00); c) fidejussione bancaria o polizza assicurativa di importo pari ad un'annualità del canone offerto in sede di gara, a titolo di garanzia del rispetto dell’osservanza delle clausole della concessione; fidejussione a garanzia delle opere di completamento da realizzare a cura del concessionario pari all'importo lavori presentato in sede di gara; polizza assicurativa per danni a terzi e a cose conseguenti alla realizzazione delle opere per un importo minimo pari ad € 500.000,00. Le fidejussioni citate dovranno attestare espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni dalla richiesta del Comune, e dovrà avere durata di ulteriori 6 mesi oltre la data di scadenza dell'atto di concessione;”
Risulta perciò assolutamente limitante partecipare a questo bando per molti soggetti che non hanno  possibilità di stipulare fidejussioni cosi alte oppure che non hanno avuto cosi tante esperienze lavorative nel settore ristorativo da dimostrare almeno 5 anni di esperienza e 400000 euro di giro d’affari negli ultimi 5 anni,o che infine non dispongono di capacità finanziarie da poter completare le opere per poter aprire il locale.
Visto che:
La realtà del complesso San Paolo è da lanciare completamente partendo da zero,creando quindi un polo di interesse culturale senza alcuna garanzia di successo,frenando fortemente chi potrebbe investire in tale area.Servirebbero quindi soggetti con forte spirito imprenditoriale ma soprattutto con forte spirito d’iniziativa per “inventarsi” la clientela,attitudine soprattutto dei giovani,i quali difficilmente però non possono partecipare a tale bando per le caratteristiche dello stesso riportate sopra.

Tutto ciò premesso si interrogano il sindaco e l’assessore competente
Se si intende predisporre un bando con meno vincoli,basato su meno anni di contratto,in modo da abbassare decisamente le richieste fidejussiorie,che non chieda anni di esperienza cosi limitanti o giri d’affari elevati cosi da permettere a più soggetti di partecipare a tale bando.

Se sono state valutate strade diverse per l’assegnazione di tale area che non fossero solamente economiche,ma basate su progetto culturale e associativo.
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